A M N E S I E                                                    27 e 28 gennaio 2005  

Memorie dimenticate

ore 21:00 presso la Tenda di V.le Molza - Modena
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GIOVEDì 27 GENNAIO  per la giornata della memoria, verrà proiettato il video Pragraph 175 di Jeffrey Friedman e Rob Epstein. Il film raccoglie per la prima volta le testimonianze di omosessuali sopravvissuti ai campi di concentramento nazisti

VENERDì 28 GENNAIO  tre ospiti, che parlano di tre libri, affrontano il tema della memoria da tre angolazioni diverse: la rimozione dello sterminio degli omosessuali, la memoria degli ebrei costretti a lavorare nell’officina dell’olocausto e le rimozioni di oggi.
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Le ragioni di un silenzio. La persecuzione degli omosessuali durante il nazismo e il fascismo (a cura del Circolo Pink, Ombre Corte, Verona 2002).

 Deliberatamente esclusi dalla cultura della memoria, trattati come criminali e pervertiti, agli omosessuali che lasciarono i campi nel 1945 non è stata riconosciuta la dignità di "sopravvissuti". Essi hanno unicamente sopravvissuto. La ricerca storica e la cultura della memoria hanno taciuto per decenni la violenta repressione che i regimi nazista e fascista operarono, con modalità e intensità diverse, nei confronti degli omosessuali, contribuendo al silenzio sulle vittime e i sopravvissuti. Gli interventi e i materiali raccolti in questo libro intendono rompere questo silenzio colpevole. Anche se la mancanza di ulteriori dati, chiusi nei rispettivi archivi di stato, impedisce di dare a questa tragedia contorni più nitidi; anche in conseguenza di cio' la memoria collettiva non riconosce questo e gli altri olocausti dimenticati.
[image: image3.png]


Testimoni della catastrofe. Deposizioni di prigionieri del Sonderkommando ebraico di Auschwitz-Birkenau (di Carlo Saletti, Ombre Corte, Verona 2004). Isolati dal resto dei deportati, i prigionieri dei crematori avevano condotto la loro precaria esistenza al cospetto della distruzione della propria gente e di quanti, secondo il criminale disegno coltivato dal nazionalsocialismo, dovevano scomparire. Dei poco più di duemila ebrei che ne avevano fatto parte, un centinaio sopravvisse fortunosamente alla fine del campo. Alcuni di loro ebbero la forza di raccontare al mondo quanto avevano visto e vissuto.
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I fantasmi di Portopalo (di Giovanni Maria Bellu, Mondadori, Milano 2004). La notte di Natale del 1996 nel canale di Sicilia è avvenuto il più grande naufragio della storia del Mediterraneo dalla fine della seconda guerra mondiale. Nel tentativo di sbarcare nel nostro paese, circa trecento clandestini di origine pakistana, indiana e tamil, muoiono per l'affondamento di una "carretta del mare" del tutto inadeguata a sopportare un tale carico. Il fatto passa quasi completamente sotto silenzio. Ma nei mesi seguenti i pescatori di Portopalo di Capo Passero, che battevano quel tratto di mare, trovarono ogni giorno nelle proprie reti, insieme al pescato, corpi umani. 

